CRITERI PER INDIVIDUARE LE PICCOLE E LE MEDIE IMPRESE

MINISTERO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

DECRETO 18 aprile 2005 (GU n. 238 del 12-10-2005)
Adeguanento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione
di piccole e nedie inprese.

IL MINISTRO DELLE ATTIVITA' PRODUTTI VE

Visto il decreto del Ministro dell'industria
dell'artigianato 18 settembre 1997 relativo all
disciplina comunitaria dei criteri di individua
medie imprese;

Vista la raccomandazione della Commissione europ

6 maggio 2003 relativa alla definizione delle micro
medie imprese, pubblicata nella Gazzetta Uffici
legge n. L 124 del 20 maggio 2003, che sostituis
1° gennaio 2005 la raccomandazione della Co
96/280/CE del 3 aprile 1996;

Visti i regolamenti CE n. 363/2004 e n. 364/2004
europea del 25 febbraio 2004, recanti modifiche
regolamenti CE n. 68/2001 e n. 70/2001, che in all
fini della definizione delle piccole e medie impres
citata raccomandazione 2003/361/CE;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
razionalizzazione degli interventi di sostegno pub
ed in particolare l'art. 2, comma 2, che prevede
di piccola e media impresa sia aggiornata con de
delle attivita' produttive in conformita'
dell'Unione europea;

Considerata la necessita' di fornire chiarime
modalita’ di applicazione dei criteri da utilizz
della dimensione delle imprese;

Decreta:

Art. 1.

1. Il presente decreto fornisce le necessarie
determinazione della dimensione aziendale ai fini
di aiuti alle attivita' produttive e si applica all
in tutti i settori produlttivi.

Art. 2.

1. La categoria delle microimprese, delle picco
medie imprese (complessivamente definita PMI)
imprese che:

a) hanno meno di 250 occupati, e

b) hanno un fatturato annuo non superiore a 5
oppure un totale di bilancio annuo non superio
euro.

2. Nell'ambito della categoria delle PMI, si
impresa l'impresa che:

a) ha meno di 50 occupati, e
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di
superiore a 10 milioni di euro.

3. Nell'ambito della categoria delle PMI, si defi
l'impresa che:

a) ha meno di 10 occupati, e
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di
superiore a 2 milioni di euro.
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4. | due requisiti di cui alle lettere a) e b)
sono cumulativi, nel senso che tutti e due devono s

5. Ai fini del presente decreto:

a) per fatturato, corrispondente alla voc
economico redatto secondo le vigenti norme de
s'intende l'importo netto del volume d'affari
importi provenienti dalla vendita di prodotti e da
servizi rientranti nelle attivita' ordinarie
diminuiti degli sconti concessi sulle vendite no
sul valore aggiunto e delle altre imposte diretta
il volume d'affari;

b) per totale di bilancio si intende il
patrimoniale;

c) per occupati siintendono i dipendenti de
determinato o indeterminato, iscritti nel
dell'impresa e legati allimpresa da forme contratt
il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di que
integrazione straordinaria.

6. Fatto salvo quanto previsto per le nuove impre
7:

a) il fatturato annuo ed il totale di bi
dell'ultimo esercizio contabile chiuso ed approva
la data di sottoscrizione della domanda diag
imprese esonerate dalla tenuta della contabilita' o
redazione del bilancio le predette informazioni
quanto riguarda il fatturato dall'ultima dichiar
presentata e, per quanto riguarda l'attivo patrim
del prospetto delle attivita' e delle passivi
criteri di cui al decreto del Presidente della Repu
1974, n. 689, ed in conformita’ agli articoli 2
codice civile;

b) il numero degli occupati corrispon
unita-lavorative-anno (ULA), cioe' al numero
dipendenti occupati a tempo pieno durante un ann
tempo parziale e quelli stagionali rappresentano f
periodo da prendere in considerazione e' quello cu
dati di cui alla precedente lettera a).

7. Per le imprese per le quali alla data di so
domanda di agevolazione non e' stato approvato
ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta
ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non e
la prima dichiarazione dei redditi, sono consider
il numero degli occupati ed il totale dell'a
risultanti alla stessa data.
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P. S. il testo completo del provvedimento € disponibile presso: Confartigianato Imprese - Como —
Tel. 0313161 — fax 03131653 — e-mail: legislazione@apacomo.it



